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Contro le intollerabili inadempienze del governo e della Regione e per una nuova politica economica 

Tutti alla manifestazione del Pei per il lavoro 
L'appuntamento è alle ore 17 a piazza Mancini - Da qui muoverà il corteo che si concluderà a piazza Vergini-Interverranno! compagni Napolita
no, Valenzi e D'Alema - Principali obiettivi riqualificazione e sviluppo dell'apparato produttivo - Ieri l'assemblea per la riforma del collocamento 

Dopo l'arresto di ventitré dipendenti della Nettezza Urbana 

La protesta si è temuto 
che da un momento all'al
tro potesse degenerare. La 
tensione eia altissima ieri 
mat t ina in via Graziella, 
davanti alla sede del 7. 
circolo della Nettezza Ur
bana che copre tut ta la 
zona di S. Giuseppe-Porto 
Tra i familiari dei ven-
titre net turbini arrestat i 
per assenteismo (di cui ri
feriamo ampiamente an
che in al t ra pagina del 
giornale) c'era tan ta rab
bia e amarezza per un 
provvedimento r i tenuto 
ingiusto, o per lo meno 
sproporzionato all 'entità 
del fatto. « Questo è un 
paese dove chi ruba cen. 
tinaia di milicni se ne 
sta comodamente all'este
ro: ma appena sbaglia un 
lavoratore, subito finisce 
in galera ». « I carabinieri 
me lo h a n n o portato via 
di notte, ammane t ta to co
me un pericoloso crimi
nale. davanti agli occhi 
dei bambini », racconta in 
lacrime la moglie di uno 
degli arresta t i . 

Le accuse mosse dal 
magistrato, il Sostituto 
Procuratore della repub
blica. dott. Vittorio Mar-
tusciello, sono tut tavia 
pesanti : truffa aggravala 
e continuata ai danni di 
un ente pubblico (il Co
mune. ndr) e falso ideo
logico (il caposorveghan-
te del circolo dovrà rispon
dere soltanto del secondo 
reato) . La loro assenza 
arbitraria dal posto ài 
lavoro è stata consta ta ta 
di persona dal giudice. 
Ed ecco i nomi degli ar
restat i : Giuseppe Fioren-
zano, il caposorvegliante. 
di 48 anni , abi tante al 
ricne Kennedy a Seccn-
digliano; Gaetano Albi
no, 47 anni , vico S. Feli
ce alla San i t à ; Vincenzo 
D'Amico, 31 anni, via 
Atri 14; Antonio Autieri, 
40 anni, via Domenico di 
Gravina 11: Antonio Ca
tterò. 35 anni , via Pro
vinciale Melito 31 a Ma
gnano; Aniello Cnstout-
ro, 37 anni , via Vetraria 
Vecchia a Chiaia 3; Pa
squale Cucurullo. 31 anni . 
via Vetreria Vecchia a 
Chiaia 3; Pasquale Cu
curullo, 31 anni , via F. 3 . 
Correrà 35; Salvatore E-
sposito, 20 anni , via An
drea Mat teo Acquaviva 

Gli spazzini si difendono : 
non siamo tutti assenteisti 

« E poi i cittadini non ci aiutano a tenere Napoli pulita » 
Ogni giorno la città produce 1100 tonnellate di rifiuti 

Uno dei contenitori porlarifiuti installato a Napoli 

31: Francesco Federico. 
39 anni, via Canale A To
ledo 29; Beniamino Fio
retti , 54 anni , vico 2 Ple
biscito a Piscinola; Giu
seppe Fortunato, 29 an
ni. t raversa Angiulli. 5. 
Secondigliano; Vincenzo 
Lampiteli. 38 anni , via 
Miano parco Ice-Snei: 
Luigi Loasses. 30 anni . 
via F. S. Correrà 137; Car
mine Mantorelli. 52 anni . 
via Venezia Giulia; Sal
vatore Muralo. 28 anni , 
via • Mohterosa Secondi- • 
gliano; Vincenzo Oliva, 
37 anni, via Villani 195; 
Vittorio Orlando, 32 anni . 

rione INA Casa Secondi
gliano; Giovanni Piccino, 
30 anni, vico Castellini 3: 
Giovanni Rolando, 46 
anni, via S. Severo a Ca-
podimonte 28; Raffaele 
Stricagnolo, 36 anni , sa
lita Moiarello 72; Giusep

pe Di Tuoro, 28 anni, via 
Botteghelle 663 Ponticel
li; Giuseppe Florio, 39 an
ni, via S. Gregorio Arme
n o 45. Con molta proba
bilità s a ranno giudicati 
col rito direttissimo. 

La notizia degli arresri 
si è diffusa rapidamente 
ìeii ma t t ina , in particola
re tra i dipendenti comu
nal i alla Camera del lavo
ro si è pro t ra t ta fino a 
ta rda sera una riunione 
tra i sindacati di catego
ria e la federazione pro
vinciale Cgil-Cisl-Uil. « Lo 
spazzino che lavora in u-
miltà è bersagliato conti
nuamente , diventando l'ar
gomento del giorno » so
stengono i 57 operai del 
2. circolo di Chiaia cne 
proprio ieri, prima anco
ra che si sapesse degli 
arrest i , h a n n o sottoscritto 
e diffuso un documento 
sulle condizioni in cui so

n o costrett i ad operare. 
« I net turbini — scrivono 
— trovano numerose dif
ficoltà nel loro lavoro. Ad 
esempio le macchine sem
pre in sosta che non per
met tono di pulire; oppure 
passano gli a t tacchini . 
s t rappano via i manifesti 
vecchi e li lasciano poi a 
te r ra senza raccattarl i •>. 

Senza con questo giusti
ficare i loro colleghi arre
s ta t i per assenteismo, i 
ne t turb in i di Chiaia vo 
glieoo far sapere alla cit
t à che c'è gente che la
vora e fa con coscienza 
il suo dovere, nonostante 
mille difficoltà, aggravale 
molto spesso dalla scarda, 
collaborazione della citta
dinanza. « Ecco, il cittadi
no ignora i ccnteni to . i . 
scende in s t rada col sac
che t to a perdere, s'avvici
na al contenitore ma poi 
lascia la busta a terra . 

Inoltre 1 commercianti 
contribuiscono In p u m a 
p?iscna a sporcare la cit
ta. Le strade nei giorni 
lestivi sono più punte e 
l'opera dello spazzino è 
evidente. Negli altri gior
ni pero 1 negozianti ri
versano in strada la loro 
•mmondizia, e si vene ». 
La lotta pur una città 
più pulita e dura ed ar
dua. Ncn vi contribuisco 
no cer to n é quei napole
tani che lanciano il sac
chet to dell'immondizia dal 
balcone, né tan tomeno 
quei lavoratoli che si im
pegnano con scarso ren
dimento in un servizio 
cosi importante per tut t i . 
o addir i t tura si assentano 
senza motivo dal proprio 
posto di lavoro. 

Napoli, col suo milione 
e oltre di abitanti , produ
ce ogni giorno una mon
tagna di rifiuti. 1.100 ton
nellate per l'esattezza, e 
a volte raggiunge anche 
punte di 2 mila tonnella
te. Nel servizio di nettez
za u rbana sono impegnati 
3.200 dipendenti comuna

li. con oltre duecento au
tomezzi. In real tà però bi
sogna calcolare un 30 per 
cento in meno di lavora
tori che si assentano per 
malat t ia , permessi e fe
rie. Così, ogni giorno, nei 
tre turni di lavoro cia
scuno della durata di sei 
ore. sono utilizzabili set
tecento netturbini. 

L'amministrazione co
munale è impegnata per 
la meccanizzazione gene
rale del servizio. In al tre 
parole si tende a r idurre 
al minimo, fino a farlo 
completamente scompari
re. il contat to diretto del 
lavoratore con i cumuli di 
immondizia. Penseranno 
le macchine a far tu t to 
e gli operai del Comune 
dovranno soltanto control
lare. Ne guadagnerà sia 
la dignità del lavoro che 
l'efficienza del servizio. 
E Napoli sarà la prima 
cit tà del Mezzogiorno ad 
aprire questo nuovo ca
pitolo. 

L'amministrazione, oltre 
al 50 miliardi stanziati 
per investimenti nel cor
so di quest 'anno, ne ha 
previsti al tr i 37 per il 
t r iennio 1979-81. 

I. V . 

Riunione a Palazzo San Giacomo 

E' per questa sera la mani
festazione del Pei per il lavo
ro e lo sviluppo di Napoli e 
del Mezzogiorno. L'appunta
mento è per le ore 17 a piaz
za Mancini . Da qui muoverà 
un corteo che dopo aver per
corso le vie del centro ai 
concluderà a piazza Vergini, 
dove per le ore 18 è previsto 
un comizio dei compagni 
Maurizio Valenzi, sindaco di 
Napoli, Massimo D'Alema. 
segretario nazionale della 
Fgci e Giorgio Napolitano. 
responsabile dell'organizza
zione e membro della segre
teria nazionale del Pei. Da 
Napoli, dunque, si lancerà un 
segnale chiaro a l governo per 
u n a nuova politica economica 
che abbia nel mezzogiorno il 
suo principale punto di rife
r imento. 

Gli obiettivi di questa gior
n a t a di lotta sono ormai no
t i : al primo posto c'è il risa
namento , la riqualificazione e 
lo sviluppo dell 'apparato 
produttivo, a partire dai pun
ti caldi: cantieristica, chimi
ca, fino a tu t t e quelle piccole 
e medie aziende a partecipa
zione Gepi — e sono decine e 
decine — che agonizzano 
senza a lcuna prospettiva di 
sviluppo. Contemporaneamen
te ci si ba t te perché — senza 
più rinvii — la Regione, la 
Cassa per il Mezzogiorno ed 

i il governo, utilizzino tu t t i i 
f inanziamenti e le risorse 
disponibili e che potrebbero 
da r lavoro a migliaia e mi
gliaia di giovani e di disoc
cupat i . 

In questo quadro generale 
trovano poi una loro giusta 
dimensione alcune richieste 
immediate. E' il caso della 
riforma del collocamento. 
ormai indispensabile per una 
nuova gestione del mercato 
del lavoro e del concentra
mento a Napoli e nel Mezzo 
giorno di tut t i i fondi residui 

. — sono circa 530 miliardi — 
I della legge sul preavviamento 
! al lavoro. Ci sono infatti tut-
I te le condizioni, per crear*» 
I con questi soldi. 10.000 nuovi 
! posti di lavoro, di cui 5.000 a 
ì Napoli ci t tà e 5.000 nei co 
i muni della provincia dove 
i più acuto è il d r a m m a del 

lavoro. 
Ieri mat t ina , in tanto -

come scriviamo anche m al 
t ra pa r te del giornale — si e 
tenuto, davant i ai cancelli 
dell'ufficio del lavoro, in via 
Vespucci. r incontro-dibatt i to 
con i giovani ed i disoccupati 
sulla riforma del collocameli 
to. 
Nel corso dell ' incontro ì 

comunisti hanno specificato 
il senso e ì contenut i della 
loro proposta. In a l t re parole 
si sollecita una riforma che 
privilegi lo s t rumento della 
formazione professionale che 
sia s t re t t amente collegata alla 
domanda di lavoro. A preve
dere i set tori verso cui orien 
tare i corei — opportuna
mente retribuiti — dovrà es
sere u n a part icolare s t ru t tura 
che intervenga come una sor
ta di osservatorio. 
NELLE FOTO: due immagini 
della manifestazione di ieri 

Ripugnante episodio di violenza 

Per i corsisti Ancif ap solamente il 
Comune sta facendo la sua parte 
In un incontro tra disoccupati, capigruppo e gli assessori Geremicca e Scippa - Illustrati i progetti 
del preavviamento elaborati dall'amministrazione - Strappato al ministro Scotti un incontro a Roma 

Le comprensibili tensioni 
che in questi giorni hanno 
caratterizzato l'iniziativa dei 
quattromila disoccupati che 
prendono par te ai corsi di 
formazione dell'Ancifap si so
no a t tenuate . Se il governo 
continua a tacere, infatti . 
nella giornata di ieri a Pa
lazzo San Giacomo, i capi
gruppo consiliari, gli asses
sori Geremicca e Scippa si 
sono incontrati con i dele
gati dei corsisti per affron
tare 'e questioni relative ai 
progetti dei preavviamento 
giovanile elaborati dall'am
ministrazione comunale. 

II contenuto di questi pro
getti e s ta to illustrato dai 
compagno Antonio Scippa <i 
capigruppo già li conosceva
no per esserne .stati informa
ti in precedenza» ciie ha ! 
sottolineato queila parte che 
prevede espressamente la i 
ut.lizzazione di «addet t i al j 
le opere pubbliche» tanche > 
cosi vengono definiti i par te | 
cipanti ai corsi dell'Alici fapi. • 

Al termine della discussio- I 
ne si e convenuto quanto j 
se^ue: en;ro il veti ti ottobre 
pro.s~.imo la giunta connina- I 
ie definirà le deìibere relati- i 
ve ai suddetti progetti che. I 
nelle linee generali. sono sta : 
ti approvati dai capigruppo | 
consiliari; in queste delibe
re sarà precisato che verran
no richiesti 16C0 «addet t i 
alle opere pubbliche»; l'am
ministrazione comunale, nel
la seduta del consiglio de! 
15 ottobre prossimo, propor
rà la elezione delle commis
sioni per tut t i i concorsi già 
deliberati. 

Il compaeno Scippa ha 
quindi comu-vrato ai pre
senti che solo dopo le solle-

pi partitep) 
Domani allo 0. nella casa 

de! popolo d' H»:iticclli. co 
m. tno fcdrr.il«- e c o m m i n o 
IL- fi'Lrali- di controllo. 

citazioni di questi giorni — 
era pervenuto al sindaco, 
Maurizio Valenzi. un tele
gramma con il quale il mini
stro Scotti informava che 
per i primi giorni dell'en
t r an te se t t imana ha indetto 
una riunione a Roma per un 
esame complessivo dei pro
blemi dei corsisti Ancifap; 
riunicne alla quale prende
ranno par te il presidente 
della giunta regionale, il sin
daco di Napoli e il presiden
te dell 'amministrazione prò 
vmciale. L'amministrazicne 
comunale in questa sede 
chiederà che vengano preci
sate le modalità di avvia
mento al lavoro da par te 
dell'ufficio di collocamento 
dei corsisti Ancifap per i 
quali è possibile una utiliz
zazione con il ricorso alla 
legge 285. 

I delegati dei corsisti han
no pero posto il problema 
del lavoro anche per tut t i 
quanti gli altri e sia i capi
gruppo che i rappresentan
ti dell 'amministrazione ro 
munale hanno riconfermato 
il loro impegno a proseguire 
il ccnfroiito con il governo, 
la regione e le rappresen
tanze par lamentar i affinché. 
dopo una rapida verifica dei 
dati degli investimenti in 
opere pubbliche, si provveda 
a determinare, con un appo
sito provvedimento del mini
stero del Lavoro, le condi
zioni per l 'avviamento a un 
lavoro stabile dei restant i 
corsisti. 

I capigruppo consiliari si 
sono anche impegnati ad 
agire in tu t te le sedi politi
che ed istituzionali con lo 
scopo di ot tenere precise 
garanzie circa l 'avviamento 
al lavoro dei partecipanti ai 
corsi e la continuità salaria
le. I capigruppo, inoltre, da
ta l 'importanza della riunio 
ne promossa dal ministro 
Scolti, chiederaj'.no al sir f i 
co di far par te della delega
zione insieme con una rap 
presentanza dei corsisti che 
dovrà essere ricevuta dal mi
nis t ro e dai partecipanti al 
l 'incontro per esaminare le 
proposte operative emerse. 

La giovane moglie gli dice di no 
lui prima la picchia poi le spara 

Alla polizia ha detto che la donna lo « tradiva » — Le ha esploso contro tre 
colpi con la pistola lanciarazzi — Ferita, è stata ricoverata agli Incurabili 

« Questo parco non deve chiudere » 
Con una assemblea pubblica i giovani che 

avevano occupato il parco « Fasilides » a 
Fuorigrotta hanno annuncia to la fine del
l'occupazione simbolica ma nco della batta
glia per la r iapertura dello spazio verde. 

Questo il senso del breve discorso tenuto, 
alla presenza di numerosi rappresentant i 
del consiglio di quartiere, dell'organizzazio
ne « Spazio Verde » e dei consigli di fabbri
ca della zona, dal compagno Michele Caiazzo. 
della FGCI. 

In tan to , però, un primo obiettivo è s ta to 
raggiunto: i giovani hanno infatti o t tenuto 
che, nei prossimi giorni, l 'Ente mostra, il 
consiglio di quartiere, il comune decidano 
con loro cosa fare perchè il parco non re 
sti chiuso. La proposta dei giovani è questa: 
n o i siamo, in linea di massima, contrari a 
f ame — come vorrebbe l 'Ente Mostra — mio 

spazio fieristico; vogliamo però che ques ta 
destinazione non escluda quella di parco 
pubblico, aper to a t u t t a la città. Le due cose 
nco sono affatto in contraddizione. 

In secondo luogo si chiede che il parco 
venga da to in gestione, a t t raverso il consi
glio di quart iere, all 'amministrazione comu
nale e che questa provveda alla manuter . 
zione. alla ristrutturazione e alle opere di j 
giardinaggio, impegnando i giovani del preav- ! 
viamento. Più concretamente si sollecita una : 

precisa menzione di questo problema nel ! 
progetto già definito dal Comune per il ro , 
cupero del verde. i 

Ieri sera, intanto, sono continuati — al- i 
l ' interno del parco — gli spettacoli e i dibat ' 
riti. Si è anche concluso un torneo femmi- | 
ni'.e di pallavolo. « 

Nella foto. Il parco del Castello. J 

Lei ricoverata agli Incura
bili per ferite e percosse. Lui 
arrestato per violenza privata 
e detenzione di armi. Tra 
Kurek Kiunga. una giovane 
donna polacca di 24 anni e 
suo mari to Giuseppe Di 
Criscienzo, 26 anni, sposati 
da quattro anni, con una fi
glioletta. Marcella di t r e an
ni. i dissapori coniugali non 
dovevano mancare. 

Ieri pomeriggio, comunque. 
i contrasti sono degenerati in 
modo clamoroso: Giuseppe 
Di Criscienzo ha vlolentemt li
te picchiato la moglie, esplo
dendole poi contro tre colpi 
di una pistola lanciarazzi. 

Alle guardie del 113» ac
corse sul posto (l'abitazione 
è nel popolare quartiere Ma-
terdei. in via Camillo Pelle
grino. 9) il giovane ha forni
to un "incredibile motiva zicnc 
al suo ripugnante gesto: « Mo 
picchiato mia moglie perché 
non partecipava più in ma
niera per me ,-oddisfaeente ai 
rapporti sessuali: la verità è 
elle lei mi tradiva con un 
altro uomo*. 

L'episodio ha Mi l i t a to 
grande sorpresa n«M quartic*.?, 
Fino a ieri il comportamento 
della giovane coppia era sta
to del tutto normale e tran
quillo. Di Criscienzo lavorava 
presso un laboratorio chimi
co. sua moglie, invece, era 
casalinga. 

L'unico particolare di rilie
vo riguarda i trascorsi del 
giovane, fino al "73 Giuseppe 
Di Criscienzo. allora studente 
all'istituto tecnico Giordani. 
si era fatto notare per la Mia 
attiva militanza nel gruppo 
di Lotta Continua. Nell'aprile 
di quello stesso anno fu de
nunciato per lesioni e violen
za privata durante uno 
scontro avuto assieme ad al
tri suoi compagni, con un 
gruppo di aiovani di estrema 
destra . 

L'omicidio dell'autista della Vesuviana 

Il killer aveva già riscosso 
un anticipo di molti milioni 

Tramutato in arresto il fermo del presunto mandante del delitto: Seba
stiano Schettino • Avrebbe confessato tutto • Continuano le indagini su Gay 

Ormai • ron ci sono più 
dubbi. Ad a rmare la mano 
del geometra killer Enrico 
Gay. che martedì scorso, con 
freddezza, «vtva ucciso l'au
tista della Vesuviana. Filo 
meno Napoliia-io. sembra sia 
stato proprio Sebastiano 
Schettino, ricco pomiciente di 
Mugliano. Su di lui. fin dalle 
prime ore .successive all'orni 
c-idio si erano addensati i più 
forti sospetti. Ora ,-emhra 
ctìe al sostituto procuratore 
dottor Di Pietro, clic sta 
conducendo l'indagine, lo 
Schettino abbia confessato 
tutto. Avrebbe anclie detto di 
aver consegnato al Gay — 

come anticipo sul « lavoro > 
— un certo numero di milio
ni. Pe r questo il auo fermo 
giudiziario è stato trasforma
to in arresto. 

Lo stesso provvedimento è 
stato preso nei confronti del 
fotografo Alfredo Critelli. che 
in cambio di .700.000 lire ave-
va accettato di ingrandire u-
na foto elei Napolitano da 
fornire al killer, per favorire 
l'individuazione della sua vit-

_ Urna. Anche se può sembrare 
' impossibile che la vita di un 

uomo venga falciata per mo
tivi simili, all'origine dell'o
micidio ci .sarebbe proprio 

l 'amore contrastato tra un 
figlio del mandante e la figlia 
sedicenne dell'autista 

Le indagini comunque con 
Urinano. ReMa da chiarire m 
tutte le sue più nascoste 
sfaccettature la figura deil'in 
sospettabile killer, morto nel 
lo scontro a "fuoco con i ca 
rabinieri subito dopo l'omici

dio. Nella giornata di ier: è 
stata effettuata sul suo cada
vere l'autopsia ad opera del 
professor Luigi D'Ancora. 
Enrico Gay è stato colpito da 
t re proiettili: due mortali al
la tempia destra e al torace 
nella zona del cuore. Uno al 
piede destro. All'attenzione 
degli inquirenti — gli uomini 

# Protestano gli studenti 
del « Manzoni » di Af ragola 

Gli s tudent i dell ' istituto 
professionale « G. Minzoni » 
di Afragola — che occupano 
la scuola da 6 giorni — han
n o tenuto ieri una manife
stazione per protestare per 
la mancanza di aule che li 
costringe a i doppi turni da 
molti anni . Alla manifesta
zione h a n n o ader i to le scuo
le della zona ed i genitori dei 
ragazzi che h a n n o ribadito 
la necessi tà che la situazione 
del « Minzoni » venga al più 
presto affrontata e risolta. 

del maggiore dei carabinieri 
Ubaldo Basta, coordinati dal 
tenente colonnello Lanzillo 
le decine di armi . munizion\ 
materiale diverso trovati nel 
la casa del killer. 

Ogni p^sta va seguita nel 
tentativo di scoprire l'attività 
nascosta del Gay. Non è m 
fatti possibile che fosse un 
semplice collez.onista. anche 
se clandestino. L'armamento 
è da profe.ssjcnista. Alcune 
delle pistole sono risultate 
addirittura di un tipo fuori 
commercio, in dotazione alla 
Nato. Si sta lavorando anche 
per chiarire la provenienza 
delle targhe automobilistiche 
trovate a casa del geometra. 
Da una di queste si è risaliti 
ad un commerciante di Bo-
scoreale, Gennaro Izzo. elle 
a l momento non è .stato an
cora rintracciato. Non si sa 
se Tizzo avesse denunciato la 
scomparsa delle targhe. La 
moglie di Enrico Gay conti 
nua intanto a negare di esse
re a conoscenza della «e 
ccnda attività » del marito. 
«Non mi aveva mai fatto un 
solo accenno > continua a di 
re . incredula. «Solo domeni 
ca mi aveva parlato di nr 
affare da portare in porto in 
breve tempo. Nicnt'altro •». 
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